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di LIDIA GOLINELLI

BLAZER informale, camicia
bianca senza cravatta e (almeno a
parole) ottimismo da vendere per
il 2015: «Un anno di ripartenza,
ancora difficile, ma che può offri-
re nuove opportunità». Daniele
Manca si presenta così alla confe-
renza stampa di fine anno, e per
un attimo non ti sembra di vivere
in questa terra ex benestante dove
i disoccupati hanno superato quo-
ta tredicimila. «Nonnego i proble-
mi, ma li affrontiamo; qui la pub-
blica amministrazione non ha de-
biti ma patrimonio, pensiamo ai
300milioni diCon.Ami. Sarà l’an-
no della ripartenza anche per gli
investimenti», annuncia il sinda-
co con spirito alla Renzi. Promet-
te di affrontare «l’annosa questio-
ne del cimitero del Piratello» e
mette nel conto anche i 4 milioni
e mezzo previsti in tre anni per la
ristrutturazionedel palazzo comu-

nale e il rientro dei servizi che era-
no stati decentrati producendo
spese in più.

MA INTANTO la manovra
2015 è ancora nel cassetto e l’am-
ministrazione è all’ennesimo eser-
cizio provvisorio. Stavolta il ren-
zianoManca non se la prende con
Roma, anche se la legge di stabili-
tà ha posticipato al 2016 la local
tax che metterà il timone nelle
mani dei sindaci. «Approveremo
il bilancio entro marzo, ma dico
fin da ora che non ci saranno ina-

sprimenti per quanto riguarda la
pressione fiscale», assicura il pri-
mo cittadino.Ma glissa se gli chie-
di con quale giunta gestirà la ‘ri-
partenza’. «La giunta c’è». Una ri-
spostona. Ma è già stata rimaneg-
giata e potrebbe di nuovo riserva-
re sorprese: un assessore in più o
il rimpiazzo di un eventuale defe-
nestrato? Manca alza gli occhi al
cielo, non ne vorrebbe parlare,
ma accredita la prima ipotesi: «Fa-
remo una valutazione a gennaio
quando affronteremo il bilancio
di previsione. Ho sei assessori e

potrei averne sette, ci guardere-
mo; penso a un rafforzamento,
senza giudizi negativi su qualcu-
no». E chi li ha dati?

NELQUADRO di fine anno che
saltella in tutti i settori, il sindaco
si rianima quando parla delle in-
frastrutture a costo zero per il Co-
mune.Orgoglioso della sua Imola
che «è un posto straordinario nel
mondo, un luogo baricentrico per
i collegamenti strategici», respira
finalmente per lo sblocco del pro-
getto della quarta corsia autostra-
dale e per la luce che si è accesa in
fondo al tunnel del nuovo ponte
sul Santerno. «Se ne parla da tanti
anni, ma adesso c’è l’accordo con
Società Autostrade – ricorda –-.
Parliamo di 20 milioni e neppure
un euro a carico del Comune; nel
nuovo anno partirà la progettazio-
ne e nel ’16-’17 si faranno i lavo-
ri». Avrebbe lasciato la sua città
per governare l’Emilia Romagna,
il sindaco di Imola, e adesso sfog-
gia sicurezza anche per il sistema
sanitario che «in cinque anni ha
investito ed è cresciuto, dall’Ausl
a Montecatone».

L’AUTONOMIA della sanità
imolese? E’ sempre ottimismo:
«Se il futuro è quello delle reti cli-
niche, la vedo realizzabile, non so-
no preoccupato; le reti cliniche si
possono organizzare anche senza
la fusione a freddo delle aziende».
E a proposito di reti cliniche,
Manca accenna a un accordo con
il Rizzoli per la collocazione a
Imola dell’Ortopedia pediatrica:
«Si sta ragionando». Poi si pente e
rinvia a notizie più certe.

«Candidarmialla segreteria regionaledelPd?E’ una
discussionechesi dovrà farepiùavanti», dice il sindaco
Mancacheaggiunge: «Mi sto serenamenteoccupandodi fare
il sindacodellamiacittà».

ICONFINIDELLAPOLITICA LOSGUARDOE IL TAVOLODAGIOCO
«RICORDOCHE IL SINDACOAVEVADETTO
CHEGUARDAVAALLAROMAGNA,MACOSÌ
NONÈ. AQUALETAVOLOSTAGIOCANDO?»

LAGIUNTA
«VALUTEREMOAGENNAIO: HOSEI
ASSESSORI EPOTREI AVERNE
SETTE. PENSOAUNRAFFORZAMENTO»

«ICONFINI tracciati con il righel-
lo e il goniometro hanno dimostra-
to di essere dannosi e di crollare».
E’ categorico, il professor Andrea
Padovani. Imolesse, docente di Sto-
ria del diritto medievale e moder-
no a Bologna, tifa per la Romagna
ed è contrario all’idea del neopresi-
dente della Regione, Stefano Bo-
naccini, di sudduvidere la regione
in quattro macro-aree. Imola sta-
rebbe con Bologna (che potrebbe
inglobare Ferrara), fuori dalla Ro-
magna. La quale Romagna farebbe
parte a sè conRavenna, Forlì-Cese-
na e Rimini. «Imola è Romagna,
non c’è alcun dubbio su questo –
sottolinea Padovani – E’ una delle
‘sette sorelle’. Il confine tra Roma-
gna ed Emilia è sul Sillaro. Lo dice
la storia».
Vale a dire?
«Per quanto ne so, non esiste stu-
dioso che neghi che Imola sia in
Romagna. Lo attestano esperti ita-
liani e stranieri. Tra gli altri ele-
menti, c’è una frattura linguistica e
fonetica traCastel SanPietro e Imo-
la. Ancora: la costruzione di Castel
San Pietro fu voluta dai bolognesi
per creare un avamposto contro la
Romagna, perché sapevano che al
di là del Sillaro comincia un’altra
storia. Se esistessero dei dubbi, in
senso contrario, li presenterei».
Però Bonaccini...
«L’operazione di Bonaccini fa vio-
lenza alla storia. Imola sente l’attra-
zione per Bologna, e viceversa, ma
Bologna ha sempre tentato di ser-
virsi di Imola per i propri fini: il
rapporto era di dominazione, ed è
il risultato di un processo storico e
documentato. Bologna ha cercato
di inglobare Imola».
E i rapporti economici?

«I rapporti economici sono più
stretti con Bologna: ma se finiamo
nella sua orbita, quanto contere-
mo? Finiremmo senza identità,
identità che Bologna non rispette-
rebbe. I nostri interessi sarebbero
meglio tutelati in Romagna. Imola
nondev’essere lo scendiletto di Bo-

logna, e questo rischio è imminen-
te e immanente. Vediamo almeno
di non fare altri errori».
Cosa pensa della condotta
dell’amministrazione comunale
imolese in questa partita?
«Intanto, se Bologna ha coraggio
senta la voce degli imolesi. E per
quanto riguarda l’amministrazio-
ne, anche questa è colpevole: ricor-
do che Manca aveva detto di guar-
dare alla Romagna,ma ora è a favo-
re della Città metropolitana. Non
ci siamo: a che tavolo gioca? Ma
forse forse lo so...».

MaurizioMarabini

GLI IMPEGNI
«METTEREMOMANOALL’ANNOSA
QUESTIONEDELPIRATELLOEDELLA
RISTRUTTURAZIONEDELMUNICIPIO»

«Ioalla segreteria regionaledelPd?
E’unadiscussioneda farepiùavanti»

L’AUTONOMIADELLASANITÀ
«SE IL FUTUROÈQUELLODELLERETI
CLINICHE,NONSONOPREOCCUPATO»
INARRIVOL’ORTOPEDIAPEDIATRICA?

ANDREAPADOVANI,DOCENTEDI STORIADELDIRITTO

«Inglobare Imola con il righello
dentro l’Areabolognese
èunaviolenza alla storia»

Il professore universitario Andrea Padovani

GLI INTERESSI
«I nostri interessi sarebbero
meglio tutelati restando
con le province romagnole»

«Non aumenteremo le tasse
Enel 2015 ci sarà la ripartenza»
Il sindacoManca semina ottimismo: «Noi affrontiamo i problemi»

Il sindaco Daniele Manca all’incontro di fine anno

A DUE passi dal 2015, Daniele
Manca riesce a declinare in posi-
tivo anche la mazzata sulla coo-
perazione. La 3Elle? «Si sta cer-
cando di riadattarla al cambia-
mento». La Cesi? «Non ci sarà
più, ma ci saranno realtà im-
prontate alla specializzazione».
Cercadi confortare i cuori, il sin-
daco. E in linea con il presiden-
te delConsiglio spedisce unmes-
saggio al sindacato modello Ca-
musso: «Il capitale e il lavoro
stanno nelle stesse mani, questa
è la storia della nostra terra.
Dobbiamo difendere questa ca-
ratteristica dagli scontri ideolo-
gici, dalle visioni arroccate che
separano il capitale dal lavoro.

Per un imprenditore la risorsa
più importante è il lavoratore.
Non vogliamo continuare a ge-
nerare scontri, ma dobbiamo la-
vorare per nuovi incontri». Pu-
ro lessico renziano. Manca can-
ta la fiducia per l’economia pri-

vata: «Dove c’è export ci sono
importanti segnali di crescita».
Cita ilmanifatturiero e l’agroali-
mentare «con straordinarie po-
tenzialità». E guardando alla

cooperazione, e al comparto del-
le costruzioni, chiama in causa
il sistema regionale: «Deve fare
quello che ha detto, per arrivare
a un consorzio in grado di vince-
re le gare d’appalto per poi affi-
dare i lavori dove ci sono. Dob-
biamopuntare a fare il lavoro at-
torno a casa, specializzandoci e
favorendo filiere». E l’ammini-
strazione comunale che cosa sta
facendo dopo l’enfatizzazione
elettorale di ‘Imola lavora’?
«’Imola lavora’ è ‘Circondario la-
vora’ – ribatte Manca –. Nel
2015 sarà aggiornato l’accordo
anticrisi che, attraverso le ban-
che locali aderenti, ha reso possi-
bile l’anticipo degli ammortizza-
tori sociali a circa 2.500 lavorato-

ri». Il pacchetto snocciola inol-
tre 191 milioni per le moratorie
dei mutui delle imprese, 30 per
quelle dei mutui sulla casa, 38
per i crediti alle imprese. «Ab-
biamopagato le aziende che van-
tavano crediti nei confronti
dell’amministrazione, oltre 20
milioni solo negli ultimi due an-
ni», ricorda il sindaco. E inseri-
sce nell’elenco delle azioni l’ini-
ziativa di Con.Ami che prevede
la costruzione di fondi per age-
volare l’accesso al credito da par-
te di nuove imprese.Ma l’ottimi-
smo si scontra con la realtà e
Manca chiosa: «Sono azioni suf-
ficienti? No. L’economia parte
se riparte l’Italia, da Imola pos-
siamo dare un contributo».

li. go.

«Integrarsi con il capoluogo
è una scelta obbligata»
AmilcareRenzi diConfartigianato-Assimprese

MANCA FA IL PUNTO SULL’ECONOMIA E SUI COMPARTI MAGGIORMENTECOLPITI DALLACRISI

«Il sistema regionale delle costruzioni deve creare filiere»

«E’ FUOR di dubbio che il cuore di Imola batta per la
Romagna, ma è vero che Imola gli affari e l’economia li
ha intrattenuti e li intrattiene con Bologna». Amilcare
Renzi, segretario dell’associazione economica di catego-
ria Confartigianato-Assimprese, è assolutamente con-
vinto della bontà della scelta della Città metropolitana
bolognese di racchiudere anche Imola.
«Imola ha bisogno più chemai di entrare in questo con-
testo di Area Vasta – sottolinea Renzi – di entrarvi con
le sue specificità, sapendo che il territorio imolese è acco-

gliente per le imprese».
Come dovrebbe quindi muoversi Imola in questo
frangente?
«Noi ci auguriamo che l’intero contesto imolese, auto-
dromo compreso, sia sempre più integrato con il territo-
rio di Bologna: insieme dobbiamo disegnare una nuova
mappa, e parlo anche della quarta corsia autostradale, o
della metropolitana a cielo aperto, non dimenticando le
opportunità di Fico (la Fabbrica italiana contadina, ov-
vero il maxi polo dell’agroalimentare, che Bologna sta

costruendo, ndr). Il nostro territorio deve sapere coglie-
re i vantaggi di avere Bologna come centro della regio-
ne».
E i legami con la Romagna?
«I legami con la Romagna nondevono essere dimentica-
ti, ma bisogna che ci sia una sinergia grande con tutto il
territorio romagnolo: mi riferisco al mare, al porto...».
Vivere insieme con Bologna può rivelarsi vantaggio-
so dal punto di vista dell’economia?
«La nostra realtà sta vivendo una situazione economica
non straordinaria, ma negli emiliano-romagnoli c’è un
forte patrimonio culturale rivolto all’intraprendere che
fa ben sperare».
Un confine tra Romagna ed Emilia basato sul senti-
mento?
«Prima di tutto, sarebbe un peccato cbe il confine della
Romagna fosse un elemento di pregiudizio. E’ un confi-
ne di cuore. Poi è chiaro che Imola ha bisogno di Bolo-
gna, ma anche Bologna di Imola. Dobbiamo disegnare
insieme il nostro futuro, e cominciare subito. perché
l’evoluzione del mondo è velocissima».

m.mar.

ILMESSAGGIO

«Lanostra città
è un luogo civile

capacedi sorridere»
«NEL porgervi i miei più affet-
tuosi auguri, mi perdonerete se
colgo l’occasione per alzare lo
sguardo. A due passi dal nuovo
anno, sentiamo la fatica che ac-
compagnano il saluto al tempo
che va, ai sacrifici che abbiamo
dovuto affrontare. Tagli alla
spesa senza intaccare la qualità
dei servizi erogati: non è un gio-
co di prestigio, richiede una certa
abilità e tanta volontà. Stiamo
attraversando una crisi che non
ha precedenti. I nodi di una poli-
tica nazionale impostata sullo
spreco, sulla irresponsabilità,
quando non sulla speculazione
spinta fino al ladrocinio, sono a
galla. Si vede bene la differenza
tra qui e altrove, ma non ba-
sta. Vogliamo e possiamo fare di
più e in fretta. Ce la faremo per-
ché non trascureremo i problemi
e lavoreremo alle soluzioni. «Mi
consentite una digressione?E’ no-
tizia ancora fresca e per la
sua emblematicità la voglio cita-
re: in un attimo 60.000 persone
hanno acquistato il biglietto che
le condurrà a Imola il 9 luglio
per il concerto degli AC/DC.
Non è che l’inizio. Torna il gran-
de rock. In bocca al lupo. Ma -
perché Imola? Imola è quel posto
del mondo che tutto intorno ha
l’Italia. E’ centrale, collegata
con una rete ferroviaria che la
rende facilmente e comodamente
raggiungibile da ogni parte
d’Europa, servita da una rete au-
tostradale, relativamente vicina
a tre aeroporti, ad alcuni porti ed
eliporti. Imola è un luogo civile a
portata di mano. Capace di fare,
capace di sorridere, capace di sta-
re bene e di far stare bene. Ma
Imola è nell’immaginario del
mondo: l’Autodromo. La terra
dei motori, il luogo dei campioni,
la patria delMito. Questo fa dire
agli AC/DC : unico concerto in
Italia? A Imola certo. «Penso
che il 2015 chiami ognuno a im-
maginarsi protagonista per vede-
re realizzarsi un insieme di pro-
getti: Autodromo, Osservanza,
Fondo strategico territoriale, qua-
lità urbana, cura del territorio,
sviluppo dell’occupazione».
«Auguri miei cari concittadini.
Grazie. Sono felice di essere con
voi».
DanieleManca

AL SINDACATO
«Qui il capitale e il lavoro
stannonelle stessemani:
no agli scontri ideologici»

Amilcare Renzi, segretario di Confartigianato-Assimprese


